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sabato 15 dicembre, ore 21 al TaTÀ di Taranto 
 Easy to remember
rievocando Marina Cvetaeva, la nuova creazione dell’ensemble ricci/forte 

Voci femminili sepolte, sovrapposte, infrante. Per la nona stagione di “Periferie”, sabato 15 dicembre, alle ore 21 al TaTÀ di Taranto, in via Deledda al quartiere Tamburi, va in scena “Easy to remember”, drammaturgia ricci/forte, regia Stefano Ricci, con Anna Gualdo e Liliana Laera, movimenti Piersten Leirom, assistente regia Ramona Genna, direzione tecnica Danilo Quattrociocchi, suono Andrea Cera, voce registrata Anna Terio, ricerca iconografica Stéphane Pisani, produzione ricci/forte. Durata 60 minuti. Biglietto 13 euro, ridotto 10 euro. Info e prenotazioni 099.4725780 - 366.3473430.
Nella lunga vertigine compositiva di Stefano Ricci e Gianni Forte, che ha attraversato mondi e materie, non poteva mancare l’incontro-scontro con il verso poetico. Dopo aver incontrato Pier Paolo Pasolini (nel 2016, “PPP ultimo inventario prima di liquidazione), ora la nuova produzione dell’inarrestabile duo creativo trae ispirazione dalla tormentata vicenda biografica della poetessa moscovita Marina Cvetaeva, per squarciare un varco di riflessione su tematiche imprescindibili quali la libertà individuale, il valore inestimabile della memoria, i così labili confini tra follia e rassicurante ragionevolezza
“Easy to remember” è una sorta di resa dei conti, senza scampo. La storia di una donna bloccata su una sedia a rotelle, e di un’altra, vestita da infermiera. La donna ricorda: evoca la letteratura, la parola, il teatro. Ma ha scordato tutto il resto. Quella donna è Marina: una vita passata dentro il teatro, ora deve fare i conti con la propria esistenza. Persa in uno spazio senza tempo, asettico, quasi ospedaliero, a confronto con l’altra, che l’accudisce, la sprona, la incalza a ricordare. Sono vittima e carnefice o una è il doppio dell’altra? 
«La sfida del corpo si tramuta in parola masticata, poetica, motore della performance. Il testo è fondamentalmente una nostra lettera apocrifa che attribuiamo alla poetessa russa, con citazione dei suoi versi e degli scritti. È un varco poetico sulla libertà individuale e le catene collettive della società dei consumi. La follia è davvero una malattia o una manifestazione divina, un’espressione di libertà? E come e in nome di chi vengono tracciati gli steccati di quella discutibile libertà?», annotano Gianni Forte e Stefano Ricci.
[bookmark: _GoBack]Partitura a due voci magnificamente interpretata da Anna Gualdo e Liliana Laera, che segna un radicale cambio di passo nel percorso teatrale riccifortiano, negli ultimi anni impegnato in una audace quanto preziosa sperimentazione, ha debuttato a Udine (il 25 novembre 2017 al Teatro San Giorgio), culmine dell’intenso triennio di collaborazione stabile e scambio artistico di grande sintonia e valore tra l’ensemble ricci/forte e il CSS Teatro di Rilevanza Nazionale del Friuli Venezia Giulia.
parliamone | nel foyer, dopo lo spettacolo, la Compagnia incontra il pubblico. Modera la giornalista Marina Luzzi.







BIOGRAFIA
ricci/forte
Ensemble diretto da Gianni Forte e Stefano Ricci, uno dei maggiori fenomeni del teatro contemporaneo italiano. Anche all’estero: ad esempio in Spagna, Belgio, Francia dove sono di casa, a Mosca dove li hanno voluti per il loro “100% Furioso” da Ludovico Ariosto o alla prestigiosa Écoledes Maîtres fondata da Franco Quadri, che li ha scelti “maestri” della sessione 2014. Amatissimi e odiatissimi, accusati di essere violenti, eccessivi, scioccanti, trash, etichettati come il teatro degli attori coi tacchi o teatro omosessuale, i loro lavori si caratterizzano per un forte impatto visivo e un linguaggio visionario che non si fa scrupolo di saltare dal teatro al reality, dalla performance alla canzonetta. Un mondo con cui ricci/forte vogliono dare voce alle esistenze di un’intera generazione, con i suoi sogni non realizzati, i continui compromessi e le ferite che ne risultano. E, sotto al nichilismo e alla disperazione, una bruciante voglia di vita. [fonte: teatroastra.it]

La nona stagione di “Periferie” è parte di “Heroes”, progetto triennale 2017_19 di Crest e Tra il dire il fare (Ruvo di Puglia, BA) in ATS, in ordine all’avviso pubblico per iniziative progettuali riguardanti lo spettacolo dal vivo e le residenze artistiche – Patto per la Puglia – FSC 2014/2020 – Area di intervento “Turismo, cultura e valorizzazione delle risorse naturali”.


Con preghiera di pubblicazione e diffusione.
Grazie per la collaborazione.
Taranto, 12 dicembre 2018.
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